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Un cordiale saluto a tutti. Questa casa si chiama “Viva gli anziani!”. Quando l’ho sentito, mi sono 
sentito bene, perché sono anche io anziano e quindi ho detto: è una cosa che mi appartiene.  

Davvero “Viva gli anziani!”, cioè viva la vita, viva l’amore, tutto ciò che  è bene, che unisce, tutto 
ciò che rende la vita lieta nonostante le grandi difficoltà. Io sono molto onorato e grato al professor 
Riccardi che ha voluto invitarmi questa sera. 

Questa strada nella mia giovinezza è stata percorsa tutti i giorni, perché io abitavo a Pineta 
Sacchetti e venivo a studiare all’Istituto giuridico a Via Giacomo Medici, qui a due passi,  e tante 
volte ho visto questa casa.  

Ma la Provvidenza ha i suoi disegni e oggi mi ritrovo a inaugurare questa grande opera di carità, 
di bontà, di giustizia sociale, di umanità.  

Riflettevo, venendo, al senso profondo di questo gesto. Per la Comunità di Sant’Egidio non è la 
prima opera che realizza. Io  sono grato anche per tutto quello che fa nella diocesi di Roma. Poi 
dovremmo allargare lo sguardo anche ad altre città e all’estero. Con la Comunità ringrazio anche il 
presidente Zingaretti e la provincia che egli presiede per la sensibilità nell’intervento di sostegno 
per il restauro di questa casa. 

Che cosa ognuno di noi può questa sera portare a casa sua dopo aver visitato questa residenza? Io 
penso questo: Stiamo vivendo i giorni della Pasqua, i giorni della rivelazione massima dell’amore 
del signore nell’umiliazione della sua umanità, che hanno trovato il senso della verità nella gioia 
della resurrezione nel momento in cui il signore rivela al massimo l’amore ci chiama a parteciparlo 
e diffonderlo. 

Ricordate Gesù che risorgendo, nel primo incontro che fa con gli apostoli, dice: “La pace sia con 
voi, Ricevete lo Spirito Santo. Andate in tutto il mondo e dite a tutti che Dio ama l’uomo”. 

Questa casa è il segno di una pace che si comunica, di un amore che si diffonde e anche di un 
annuncio, di un messaggio. Mi pare ci sia bisogno oggi, anche a Roma, di questi messaggi di 
solidarietà, di scambio, di attenzione, di servizio. In una concezione di giustizia che supera la 
stretta visione  umana in ragione della cosiddetta giustizia “do perché mi dai”, ma di una giustizia 
nobilitata dall’amore, che va oltre la pura giustizia umana e diventa amore e carità. 

E mi sovviene il grande sogno di Paolo VI, il quale parlando della carità, della politica intesa come 
la forma più alta della carità sociale, ci invitava a costruire la civiltà dell’amore. Questa casa è uno 
dei tanti segni, ma in questo momento è un segno molto bello, di questa civiltà a cui tutti 
auspichiamo.  Auguri alla casa e … Viva gli anziani! 
 


